
l ' U n i t à / martedì 4 aprile 1972 PAG. 5 / p r o b l e m i de l g io rno 
Da oggi il giudice D'Ambrosio inizia gli interrogatori a Milano 

INCHIESTA SUL GRUPPO HAUTI: PERCHÉ 
FRANCO FREDA SARÀ SENTITO PER PRIMO 

Nella « gerarchia » indicata dall'indagine compiuta a Treviso da Stiz, il dirigente nazionale del MSI occupa 
il posto principale, ma il procuratore legale padovano appare l'anello intermedio, il punto di congiun­
zione fra la banda dei fascisti veneti e le articolazioni nazionali e internazionali del complotto nero 

Nostro servizio 
MILANO. 3 

Gli interrogatori del « ter­
zetto nero» ritenuto dal ma­
gistrati di Treviso il nucleo 
centrale della pericolosa con­
giura reazionaria, sviluppata­
si nel 1969 a colpi di attenta­
ti dinamitardi (ma non solo 
di quelli) iniziano domani a 
Milano. E 11 giudice Istrutto­
re D'Ambrosio, al quale l'in­
chiesta è stata affidata «per 
competenza» dopo i clamoro­
si sviluppi verificatisi grazie 
al lavoro compiuto a Treviso, 
comincerà da Franco Freda. 

Perchè proprio dal tn-nta-
Beìenne procuratore legale pa­
dovano? Nella « gerarchia » ce-
finita dal giudice Sti?. col 
mandato di cattura del 2 
marzo (quello che contestava 
la preparazione e l'effett'ia-
zione degli attentati dinami­
tardi del 15 aprile all'univer­
sità di Padova, del 25 aurìle 
alla Fiera e alla stazione fer­
roviaria di Milano, del 24 lu­
glio al palazzo di giustizia 
milanese, dell'8 e 9 agosto sui 
treni) e nella sentenza che ri­
mette gli atti a Milano, indi­
ziando l tre imputati anche 
per la strage del 12 dicem­
bre. Pino Rautl. Il dirìgente 
nazionale missino fondatore 
di «Ordine Nuovo» figura 
al primo posto. Franco Freda 
al secondo. Giovanni Ventura 
al terzo. 

Eppure, 11 dottor D'Ambro­
sio vuol sentire Freda prima-
dello stesso Rautl. Ovviamen­
te. non conosciamo le ragio­
ni di tale decisione. Ma co­
me osservatori, come croni­
sti assidui di questo scon­
volgente caso, la decisione del 
giudice D'Ambrosio non ci sor-

fi rende. Freda difatti appare 
'anello intermedio, il punto 

di congiunzione fra il a grup­
po veneto » e le articolazioni 
nazionali e internazionali del 
complotto, i cui collegamenti 
sono verosimilmente — anche 
se non esclusivamente — assi­
curati da Pino Rautl. 

Quella di Freda, inoltre, è la 
situazione forse più a espo­
sta» del trio. Su di lui pesa­
no non solo Indizi, ma prove 
schiaccianti. E* difficile preve­
dere come potrà reggere — se 
gli verranno rivolte — alle 
contestazioni che lo Indica­
no direttamente coinvolto in 
tutti gli episodi centrali del 
complotto. 

La sua attività eversiva, di 
esaltazione dell'ideologia nazi­
sta e razzista, di ricostituzio­
ne del « disciolto partito fa­
scista» (come dice la legge), 
è ampiamente documentata: 
scrive opuscoli nei quali invo­
ca lo sterminio degli ebrei ed 
in cui inneggia alla «disinte­
grazione del sistema»; costi­
tuisce il gruppo e le edizioni 
AR. mette in piedi l'ormai fa­
mosa libreria a Ezzelino» di 
Padova. 

Nel 1966, insieme a Ventura. 
spedisce duemila lettere ad uf­
ficiali in servizio con l'appel­
lo a rovesciare il regime par­
lamentare e ad impadronirsi 
del potere. Le perizie grafi­
che su tutte le buste ritrova­
te hanno accertato, senza om­
bra di dubbio, che gli indirizzi 
sono stati scritti di mano sua 
e di Ventura. 

Ma se ciò può fornire la 
« cornice » per inquadrare 
politicamente e psicologica­
mente il personaggio, la sua 
fredda esaltazione, la deter­
minazione feroce di « fare ». 
di intervenire in prima per­
sona e possibilmente in qua­
lità di «capo» contro '.'odia­
to sistema democratico, esi­
stono ben altri elementi di 
prova che lo additano come 
uno dei maggiori protagonisti 
della catena di atti terrori­
stici del 1969. 

E* lui ad inscenare, il 15 
aprile, alla università di Pa­
dova. il primo degli « attenta­
ti con la maschera»: quegli 
attentati cioè che. di fronte 
all'opinione pubblica e per la 
direzione delle indagini, deb­
bono risultare a carico dei 
gruppi di sinistra. Ciò avvie­
ne tre giorni prima della riu­
nione in cui sarà messo a 
punto l'intero plano, volto ad 
esasperare la tensione politi­
ca nel Paese. Egli però gioca 
d'anticipo, per dimostrare 
non solo di avere idee chia­
re. ma la capacità di attuarle. 

Su questa riunione della 
notte fra il 18 e il 19 aprile 
esistono inequivocabili inter­
cettazioni telefoniche della po­
lizia. Preda parla con Gio 
vanni Ventura, con . Marco 
Pozzan. con Ivano Tonio-
Io, con Marco Balzarini del­
l'arrivo di «Pino» e di altra 
• importante persona ». alla 
stazione di Padova. 

Marco Balzarini. l'assisten­
te universitario che il giudi­
ce Stiz voleva sentire su que­
sta circostanza, si è dato alla 
fuga ed è tuttora irreperibile, 
fornendo cosi una chiara indi­
cazione di colpevolezza. Egli 
sa cioè che in quella riunio­
ne notturna « venne deciso un 
programma di provocazio­
ne diretto ad esasperare la 
tensione sociale esistente nei 
Paese», come scrive il giudi­
ce Stiz. • 

Preda non aveva nascosto 
quella notte le sue ambizio­
ni di potere. 

In realtà, secondo le AITI 
missioni di alcuni coimputa­
ti. in particolare di Marco 
Pozzan. egli puntava a dtven 
tare il capo assoluto di «Or 
dine Nuovo», nella previsio­
ne che questo fosse l'organi­
smo destinato a prendere li 
potere in Italia. 

Delle d e c i s i o n i adottate 
quella notte. Freda parla l'in­
domani anche con Ruggero 
Pan, che non era presente: 
gli espone il piano di atten­
tati. la cui attuazione inizia 
subito, il 25 aprile a Milano. 
E' lo stesso Pan a prestare a 
Preda una grossa borsa di 
cuoio che non gli sarà più 
restituita. Evidentemente è 
m u t a In aria con la bomba 

che conteva: bomba, è stato 
accertato, in tutto uguale a 
quella che era esplosa appe­
na dieci giorni prima nello 
studio del rettore dell'univer­
sità di Padova. 

Vengono poi le bombe sul 
treni dell'agosto, primo riusci­
to esemplo di attentato mul­
tiplo, eseguito contemporanea­
mente In diverse località del 
territorio nazionale. Freda e 
Ventura non sono però sod­
disfatti dell'esito: le cassette 
di legno utilizzate non assicu­
rano una sufficiente efficacia. 
Ecco allora che si pensa al­
le cassette metalliche, e si cer­
ca un congegno automatico 
ancor più perfezionato. 

Siamo nel settembre 1969. 
Freda Intavola con l'elettro­
tecnico Fabris quella sorpren­
dente serie di telefonate (tut­
te registrate dalla polizia) che 
sfocia nell'acquisto di cin­
quanta «timers» alla ditta 
Elettrocontrolli di Bologna. 1 
« timers » debbono servire a 
mettere in contatto una cop­
pia di batterie da pila, entro 
un Intervallo massimo di ses­
santa primi, con una piccola 
resistenza al nlkel-cromo. 
Portata all'incandescenza dal­
la elettricità delle batterle, la 
resistenza deve accendere 11 de­
tonatore per far saltare le 
bombe. Ed è questa la tecni­
ca adottata per la prima vol­
ta negli attentati del 12 di­
cembre a Milano e a Roma. 
La tecnica della strage della 
Banca dell'Agricoltura. Questi 
sono gli elementi che inchio­
dano Freda. 

Mario Passi 

Casco salvagente per i pedoni a Tokio 

TOKIO — Le autorità comunali, dato il traffico cittadino giudicato il più caotico del mondo, devono stu­
diarle tutte per ridurre al minimo il numero degli Incidenti. Una delle ultime trovate è questo t casco 
per pedoni », munito di una potente lampada blu a Intermittenza (come quelle dei vigili del fuoco e 
della polizia stradale), che dovrebbe permettere, specie ai bambini, di attraversare le strade senza 
troppi rischi. Ai bambini l'idea — come si vede nella foto — è piaciuta. Non resta, adesso, che 
vedere come funziona nella pratica. 

Giallo durante la notte di Pasqua al largo di Santa Lucia 

Napoli: un marine USA indiziato 
per omicidio di tre contrabbandieri 
E' sfato riconosciuto da una « guida » che era rimasta a terra — Il ritrovamento di un telone insanguinato 

e del motoscafo con cui il gruppo si era allontanato per ritirare dal caporale sigarette per 3 mila dollari 

I ndag in i a Feltro 

Rubati 
da un treno 

120 detonatori 
FELTRE, 3 

I carabinieri di Feltre (Bel­
luno) stanno indagando su un 
furto di 120 detonatori conte­
nuti in un vagone piombato 
diretto ad un deposito milita­
re che si trova in provincia 
di Belluno. Ad accorgersi sta­
mane del furto sono stati, 
nella stazione di Feltre, alcu­
ni ufficiali della caserma» Zan-
nettelli». alla quale 11 mate­
riale commissionato alla ditta 
«Fiocchi» di Mantova, era 
diretto. 

Sembra da escludere che il 
furto sia avvenuto nella sta­
zione ferroviaria di Feltre. Si 
pensa, piuttosto, che i ladri 
abbiano approfittato della so­
sta del vagone nella stazione 
di San Martino della Battaglia 
(Brescia) per manomettere I 
sigilli, impossessarsi dei de­
tonatori e. quindi, rimettere 
a posto il tutto. 

Si ritiene che a compiere il 
furto siano stati degli esperti 
in materiali esplosivi. 

Tre attentati 

in Calabria 

per vendette 

o estorsioni 
PALMI (Reggio Calabria), 3. 

Tre attentati sono stati 
compiuti in Calabria nelle ul­
time ore: a Gioia Tauro, a 
Taurianova ed a Palmi. I ca­
rabinieri hanno cominciato le 
indagini per identificare i re­
sponsabili, che si presume ab­
biano agito per vendetta op­
pure per tentativi di estor­
sione. 

A Gioia Tauro, nella loca­
lità «Falco», è stata colloca­
ta e fatta scoppiare una gros­
sa bomba davanti alla porta 
d'ingresso della cantina so­
ciale di proprietà del barone 
Domenico Musco, il quale nei 
mesi invernali risiede a Na­
poli. L'esplosione ha causato 
danni agli infissi e ai muri. 

A Taurianova un ordigno 
è stato fatto scoppiare nel de­
posito di agrumi di proprietà 
dei fratelli Francesco. Agosti­
no e Saverio Ri gol i. I danni 
causati dallo scoppio sono 
considerevoli. 

A Palmi, infine, una carica 
di dinamite è stata fatta scop­
piare sotto l'auto dell'idraulico 
Domenico Ferraro, di 37 anni, 
parcheggiata In via Trieste. 
L'autovettura è rimasta gra­
vemente danneggiata. 

NAPOLI, 3. 
Uno sconvolgente giallo sta 

tenendo col fiato sospeso non 
solo le famiglie delle tre per­
sone che vi sono coinvolte, ma 
un intero quartiere: quello di 
Santa Lucia. Tre uomini, al­
lontanatisi la notte di Pa­
squa con un militare ame­
ricano per prelevare un ca­
rico di sigarette, sono scom­
parsi in mare e si pensa che 
possano esser stati uccisi a sco­
po di rapina. 

I tre si chiamano Achille 
Diodato, 30 anni, sposato e pa­
dre di 5 figli, abitante al Vico 
Portacarrese 18, Alberto Bra-
vaccino, 35 anni, sposato e pu­
re lui padre di 5 figli, Vico 
Noce 3 e Nunzio Pipolo. 21 
anni, Vico Storto Pallonetto 

A tarda sera il marine — 
identificato per Edward Mi­
chael Cox, di 23 anni, origi­
nario del Maine — è stato 
trasferito sotto buona scorta 
al carcere di Poggioreale. ET 
— per il momento — indi­
ziato di triplice omicidio. 
Qualche minuto prima aveva 
finito di fare il suo racconto 
al magistrato dottor Lebosse, 
che subito dopo si è recato a 
Portici per un primo sopral­
luogo. 

II giovane fuciliere — al 
quale è stata sequestrata una 
rivoltella Smith Wesson ca­
libro 38 — ha tentato di ne­
gare il suo orribile crimi­
ne dicendo di essere sta­
to disarmato — in altomare 
— da uno dei suoi tre accom­
pagnatori e che questi avreb­
be fatto fuori i suoi amici e 
poi Io avrebbe minacciato con 
l'arma. Dopo una furiosa col­
luttazione il conttrabbandiere 
sarebbe finito in mare e la 
rivoltella sarebbe rimasta sul­
l'imbarcazione che ha portato 
il marinaio a Portici. Qui sca­
valcando alcuni muri, il Co; 
— sempre secondo il suo rac­
conto — sarebbe finito in una 
caserma. 

Le sentinelle lo avevano sor­
preso e affidato ai carabinieri 
i quali tramite la polizia ame­
ricana lo avevano fatto riac­
compagnare sulla «Roosevelt». 
LI poi è stato preso ieri mat­
tina e trasferito al commis­
sariato. 

Le indagini, comunque, con­
tinuano per accertare in tutti 
i particolari questa fosca vi­
cenda. 

I tre uomini, come tanti al­
tri napoletani, vivono col con­
trabbando di sigarette. Negli 
ultimi giorni della scorsa set­
timana, proprio per rifornirsi 
di sigarette, avevano preso 
contatto con un militare ame­
ricano. un caporale dei fuci­
lieri di marina imbarcato sul­
la portaerei «Roosevelt» alia 
fonda nel porto di Napoli. 

II marine aveva portato a 
terra una prima volta dieci 
stecche, vendendole per 50 dol­
lari, poi un secondo quantita­
tivo di trenta stecche, rica­
vandone 150 dollari Attraver­
so la sua «guida», un certo 
Giuseppe Galasso, un altro dei 
tanti costretti ad arrangiarsi 
in mille modi per sbarcare il 
lunario, il marine aveva però 
fatto sapere di avere a bordo 
un carico molto più ingente, 
e di non poterlo portare lui 
a terra. 

La sera di sabato 1 tre con­
trabbandieri e il marine — 
che era accompagnato da un 
altro militare americano — 

hanno avuto un incontro in 
uno chalet di Mergellina per 
definire i termini dell'affare. 

Si sono messi d'accordo per 
prelevare dalla «Roosevelt» 
un carico di 600 stecche, con­
tenute in dieci casse. Gli sa­
rebbero stati pagati 2700 dol­
lari, che il marine ha preteso 
di vedere prima di imbarcarsi. 

Il gruppo si è quindi av­
viato verso il porticciolo di 
S. Lucia. Il marine ha preteso 
però che il Galasso rimanes­
se a terra, e forse questo par­
ticolare è valso a salvare la 
vita all'uomo. Anche l'altro 
militare si è allontanato di­
cendo che aveva da fare. 

All'1,45 della notte di Pa­
squa il gruppo ha preso posto 
su di un motoscafo Mercury 

I contrabbandieri erano se­
guiti, via radio, da alcuni loro 
amici che poi al ritorno avreb­
bero dovuto aiutarli a scarica­
re le casse. Per coprire la di­
stanza fino alla portaerei so­
no necessari pochi minuti. Gli 
amici hanno quindi visto con 
preoccupazione che al primo 
appuntamento radiofonico — 
fissato per le due — i tre che 
si erano imbarcati non hanno 
risposto. Sono passati altri 
due minuti in angosciosa at­
tesa. Verso le quattro dal mo­
lo di S. Lucia sono partiti al­
tri tre motoscafi per dare ini­
zio alle ricerche. 

Una volta arrivati nel pres­
si della portaerei, i ricerca­
tori hanno trovato in acqua 
un telone — usato per la co­
pertura del Mercury 165 — In 
più parti sporco di sangue. 

A questo punto è stata av­
vertita la polizia, che ha ini­
ziato a sua volta le ricerche. 

Nella serata di domenica, a 
Portici, all'altezza del bagno 
Rex un pescatore ha notato 
un motoscafo che si è arenato 
sulla spiaggia. Era quello dei 
tre contrabbandieri, ed era 
anch'esso sporco di sangue. 

Ieri sera Giuseppe Galasso 
è stato fatto salire a bordo 
della «Roosevelt» dove, a 
gruppi di 8, gli sono stati 
fatti vedere tutti I marinai im­
barcati sulla portaerei. L'uo­
mo ha riconosciuto il marine 
a cui aveva fatto da guida, un 
giovane alto e biondo, che è 
stato portato negli uffici di 
polizia dello scalo marittimo 
per un lungo interrogatorio. 

Vane ricerche 
del bambino 
scomparso 
a Cagliari 

CAGLIARI. 2 
Circa duecento carabinieri e 

agenti di pubblica sicurezza, 
nonché quasi tutti gli abitanti 
di Sini, hanno partecipato og­
gi alle ricerche di Franco Mu-
siu. il bambino di sette anni 
scomparso giovedì sera nelle 
campagne del paese dove si 
era recato a giocare con al­
cuni coetanei. Alle ricerche. 
protrattesi fino a tarda sera 
infruttuosamente, hanno par­
tecipato anche unità cinofile e 
due elicotteri; i sommozzatori 
dei Vigili del fuoco di Caglia 
ri hanno scandagliato una ven­
tina di pozzi ma del piccolo 
non è stata trovata traccia. 

Le ricerche saranno riprese 
domani mattina, ma le pro­
babilità di trovare ancora vi­
vo il bambino, nell'ipotesi che 
si sia perduto in campagna. 
sono quasi nulle. Scartata la 
ipotesi di un rapimento a sco­
po dì estorsione, date le non 
buone condizioni economiche 
della famiglia del piccolo il 
cui padre. Edoardo di 46 anni. 
fa il manovale, gli investiga­
tori non escludono che il bam­
bino possa essere stato attrat­
to in campagna da un bruto 
0 da un maniaco che lo avreb 
be ucciso nascondendo il cor­
po in qualche anfratto 
- II bambino era andato a gio­
care con altri pìccoli amici e 
all'ora dì cena non è tornato. 
1 genitori e alcuni vicini di 
casa Io hanno cercato per tut­
ta la notte ma solo venerdì 
hanno denunciato la scompar­
sa ai carabinieri e da allora 
le ricerche sono continuate con 
ritmo sempre crescente. 

Per 6 ore davanti al giudice fino all'alba di domenica 

Caso Feltrinelli: interrogato 
teste che aveva «molto da dire» 

Si tratta di un giovane emigrato, autore insieme al Saba di un libro pubblicato dall'editore milanese • Domani sarà 
ascoltato Lazagna * Ancora senza risultato la ricostruzione degli avvenimenti che precedettero la tragedia di Segrate 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Neppure le feste pasquali 
hanno interrotto del tutto 
11 corso delle indagini sulla 
morte di Feltrinelli. Alla vigi­
lia della festa e fino alle tre 
del mattino di domenica 11 
sostituto procuratore Guido 
Viola ha interrogato un nuo-
vo teste: Edoardo Ravelll. 24 
anni, emigrato In Svizzera. Il 
giovane è di Cecina (Livorno): 
la sua abitazione è al numero 
4 di piazza della Libertà. 

Il magistrato l'ha ascoltato 
per ben sei ore. dalle 21 alle 
tre: « Aveva molte case da di­
re e le ha dette ». è stato il 
laconico commento del dott. 
Viola. Che cosa però abbia 
raccontato 11 magistrato non 
ha voluto dire, n giovane Ra­
velll, sotto lo pseudonimo di 
Edoardo Rabettl ha scritto, 
assieme al Saba, il libro « Dia­
rio di un emigrante», edito 
da Feltrinelli. 

In qualche modo, dunque, 
è stato In rapporto con l due 
personaggi. Del tutto natura­
le. quindi, che il magistrato 
avesse la curiosità di ascol­
tarlo. Pare che lo stesso Ra­
velll. tuttavia, avesse intenzio­
ne di riferire spontaneamen­
te le cose a sua conoscenza, 
Si sarebbe trattato, insomma. 
di una specie di incontro a 
mezza strada. Il giovane, do­
po il lunghissimo interrogato­
rio. ha fatto ritorno nella cit­
tadina toscana. 

In previsione della settima­
na calda che lo attende 11 
dott. Viola si è concesso una 
sola giornata di riposo. Oggi. 
infatti, era al proprio posto 
di lavoro. Anche il procura­
tore-capo De Peppo è stato vi­
sto. in mattinata, al Palazzo 
di Giustizia, nonostante la 
giornata festiva. Probabilmen­
te. considerata la sua diffi­
denza per il telefono (a Chi 
non lo sa — disse giorni fa 
durante un Incontro con 1 
giornalisti — che in Italia il 
telefono non è il mezzo più 
sicuro») è venuto nel suo uf­
ficio per farsi raccontare, a 
quattr'occhi, le ultime novi­
tà dal suo giovane sostituto. 

Nella settimana che sta per 
Iniziare la scadenza più im­
portante è costituita dall'In­
terrogatorio dell'avv. Giovanni 
Battista Lazagna che avrà luo­
go, come si sa, dopodomani 
a San Vittore, dove il legale 
genovese è detenuto per fal­
sa testimonianza e falso Ideo­
logico. Tre giorni fa il Laza­
gna. è stato indiziato di un 
reato assai-più grave: di con­
corso. cioè, per gli attentati ai 
tralicci di Segrate e di San 
Vito di Gaggiano. L'accusa è 
pesante, ma l'Indizio — non è 
superfluo ricordarlo — non 
significa colpa. 

Dello stesso reato, come si 
sa. è stato indiziato anche 
Giuseppe Saba, il giovane sar­
do tuttora latitante. Il Saba 
è considerato una specie di 
uomo-chiave e gli Inquirenti 
sembrano certi che messe le 
mani su di lui molti nodi del­
l'intricata matassa verrebbe­
ro sciolti. Ma intanto il giova­
ne chissà dov'è, e finora sul 
luoghi dove si nasconde si so­
no fatte soltanto ipotesi: c'è 
chi dice che sìa tornato in 
Sardegna e c'è chi ritiene sia 
scappato in Germania. 

Sul suo conto, per ora, si 
sanno soprattutto due cose. le 
quali, sicuramente, non con­
tribuiscono ad alleggerirne la 
posizione. E* lui che, con il 
proprio nome e cognome, fir­
mò la ricevuta per le ripara­
zioni al famoso furgoncino 
Volkswagen, abbandonato a 
trecento metri di distanza dal 
traliccio di Segrate. E* lui 
che. con 11 proprio nome e co­
gnome. firmò il contratto di 
affitto per 11 cascinale di Bor-
ghetto Borbera. mentre I sol­
di del canone vennero sborsa­
ti dail'aw. Lazagna. ET sem­
pre luì. inoltre, che fuggendo 
da Milano lasciò nella pro­
pria abitazione una montagna 
di prove contro se stesso. 

Sulla personalità di questo 
misterioso giovane — presso­
ché sconosciuto a Milano — 
si sa ben poco. Si dice che 
fosse con Feltrinelli la notte 
dell'esplosione; si dice che 
abbia partecipato, non si sa 
bene In quale veste, agli at­
tentati dei tralicci. Ma sono 
tutte cose che devono essere 
dimostrate. I suoi contatti con 
Feltrinelli e con Lazagna han­
no provocato una serie di ipo­
tesi anche inquietanti, le qua­
li però, allo stato delle attuali 
conoscenze, non possono che 
essere considerate illazioni. 

E* possibile che l'Interroga­
torio del Ravelll abbia fatto 
acquisire nuovi elementi al 
maeistrato. Ma l'impressione 
è che si sia ancora lontani 
dalla verità su tutta la torbi­
da e sconvolgente vicenda. 

Gli inquirenti, per ora. non 
sono ancora riusciti a rico­
struire gli ultimi giorni di 
Feltrinelli. Quando è arrivato 
a Milano? Per quale motivo 

decise di tornare nella sua 
città? Con chi si incontrò 
prima del fatale appuntamen­
to con la morte? Chi erano 
1 suol misteriosi accompa­
gnatori? Si sa che all'indo­
mani della tragica giornata 
aveva fissato un appuntamen­
to a Lugano con la ex mo­
glie Inge Schoental e con il fi­
glio Carlo. Le persone che lo 
hanno conosciuto intimamente 
si dicono certe che Feltrinelli. 
per nessuna ragione, avreb­
be mancato un appuntamento 
con il proprio figlio. 

Come si conciliano le due 
d e c i s i o n i ? Sì obietterà 
che Feltrinelli avfrebbe potu­
to compiere benissimo l'at­
tentato e recarsi poi. all'in­
domani, all'appuntamento, vi­
sto che Lugano dista poco più 
di un'ora da Milano. Ma allo­
ra perchè la messinscena del 
furgoncino attrezzato per doi-
mlrcl dentro? E perchè so­
prattutto depositare nel ca­
mioncino tutti quei documen­
ti. tutte quelle carte to­
pografiche? Si dirà che gli 
attentatori erano sicuri di far­
la franca. Ma dopo l'attentato 
è possibile che nessuno di lo­
ro si sia ricordato di questo, 
provvedendo a portar via il 
furgoncino? si obietterà che 
gli accompagnatori si sono 
impauriti e che le reazioni che 
provoca la paura sono impre­
vedibili e incontrollabili. 

Può darsi che le cose si sia 
no svolte davvero così. Può 
essere che il panico fornisca 
la spiegazione di ciò che non 
sembra affatto chiaro. 

Può darsi che Feltrinelli sia 
stato un « tupamaro » tanto 
sprovveduto da andare a Se-
grate con la carta d'identità 
falsa ma con le foto ricono­
scibilissime della moglie e 
del figlio. Ma allo stato delle 
nostre conoscenze non si pos­
sono scartare altre Ipotesi. A 
venti giorni dalla morte del­
l'editore, gli interrogativi su 
come effettiamente si sia ve-
rifìcata la tragedia riman­
gono aperti. 

Ibio Paolucci 

La pista piemontese sulla fine dell'editore 

La cascina «Sisola» 
al centro delle indagini 

Oggi il sostituto procuratore Colato tornerà a Novi l i ­
gure: probabilmente riascolterà Alessandro Ravazzano 

Dal nostro inviato 

i NOVI LIGURE. 3 
Cosa riserva, ancora, la « pi­

sta» piemontese della indagi­
ne sulla morte di Feltrinelli? 
Il sostituto procuratore dot­
tor Colato, tornerà qui doma­
ni e. come aveva anticipato al 
momento di firmare l'ordine 
di scarcerazione, deciderà for­
se di riascoltare Alessandro 
Ravazzano. l'autista del comu­
ne di Novi Ligure che In due 
occasioni diverse avrebbe ac­
compagnato prima Feltrinelli 
e poi Gian Battista Lazagna 
al cascinale «La Sisola», in 
un punto piuttosto Isolato del­
la montagna sopra Borghetto 
Borbera. E' molto probabile 
che, chiedendo a « Cucciolo » 
Ravazzano di ripetere il rac­
conto di quel due viaggi, il 
magistrato punti a raccoglie­
re elementi utili per scioglie­
re l'interrogativo ancora so­
speso su parecchi aspetti del­
la vicenda. 

Al centro dell'attenzione de­
gli Inquirenti è la «Sisola». 
Il vecchio rustico abbandona­
to fu preso in affitto nel '69 
da Lazagna. «per alcuni gio­
vani provenienti dalla Germa­
nia che vogliono riposarsi in 
un luogo tranquillo». Sareb­
be stato lo stesso Lazagna a 

Sono state spedite al governo di Belgrado 

Dosi di vaccino 
dall'Unione Sovietica per 

l'epidemia di vaiolo 
Il bilancio delle vittime del morbo è di 22 - Le au­
torità sanitarie pensano che l'epidemia sia bloccata 

BELGRADO, 3 
Le autorità jugoslave hanno 

fissato a 22 1 morti e a 149 
i casi accertati per l'epidemia 
di vaiolo: il bilancio è a tut-
t'oggi. Nelle ultime ventiquat­
tro ore si erano verificati sol­
tanto otto casi. Radio Belgra­
do ha annunciato che il Con 
siglio dei ministri dell'Unio­
ne Sovietica ha deciso di in­
viare gratuitamente al gover­
no jugoslavo una partita di 
vaccino antivaioloso e di gam­
maglobulina per fronteggia­
re l'epidemia di vaiolo. 

Nella città di Fiume dalla 
vaccinazione antivaiolosa di 
massa si è passati oggi (dopo 
tre giorni) ad una vaccinazio­
ne programmata. Infatti le 
migliaia di persone che si so­
no affollate nei giorni scorsi 
davanti ai dispensari ambula­
toriali, hanno intralciato e ral­
lentato notevolmente il lavo­
ro delle aéquipes» sanitarie, 
inoltre le disponibilità di vac­
cino sono risultate insufficien­
ti per portare a termine la vac­
cinazione dell'intera popola­
zione entro l'arco di tre giorni. 

Da domani, secondo un co­
municato emanato dalla dire­
zione del centro per le malat­
tie contagiose di Fiume, ver-
ranno vaccinati 1 bambini in 
età scolastica, gli studenti, i 
lavoratori che hanno gli am­
bulatori nelle proprie azien­
de. 1. ferrovieri. Per evitare 
resse, da domani verranno 
vaccinate le persone 1 cui co­
gnomi cominciano con le let-

Lanciato 
dall'URSS 

Cosmos 483 
MOSCA. 3. 

In Unione Sovietica è stato 
lanciato oggi il satellite arti­
ficiale € Cosmos 483 >. A bordo 
del satellite vi sono apparec­
chiature scientifiche destinate 
allo studio dello spazio. 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20,30 

DI SABATO u Durata totale 26' 
Numero notizie 16. 

LE NOTIZIE D sabato santo. 
2'20". 

2) Vicenda Sallustio: scoper­
to il carcere dove era impri­
gionato; arrestato Silvio Fron-
dizi ed un probabile organizza­
tore del sequestro. 2*25". 

3) Finalmente si riscopre il 
Vietnam, grazie alta massiccia 
offensiva del FLN (che il Tele­
giornale definisce, all'america­
na, nord-vietnamiti). La notizia 
è sopratutto pretesto per soste­
nere la «buona volontà» degli 
USA. r25". 

4) Turcnia Commenti sulla 
strage. 1*. 

5) Vengono finalmente risco­
perte anche le Regioni, vengo­
no elencati ì poteri trasferiti. 
5'25". 

6) Approvato il piano regola­
tore di Napoli, presentato come 
il toccasana di tutti i mali (ma 
entro il 1981) e con la sottoli­
neatura dell'approvazione di 
Ferrari Aggradi. 2*40". 

7). 8). 9) Tragedie varie: pre­
cipitato un B-53 negli USA, af­
fonda una turbocisterna; disa­
stro ferroviario dovuto a sabo­
taggio. 2*15**. 

10) Irlanda del Nord, scontri 
fra cattolici e protestanti. l'15". 

11) Medio Oriente: alle «preoc­
cupazioni» di re Hussein vanno 
ben 2'45'\ 

12). 13). 14) La toUU UraU 

sugli « opposti estremismi », mi­
nimizzati anche per rispetto al­
la Pasqua (Feltrinelli. Rauti. 
Mitolo. ecc.). l'35'\ 

15) Inaugurazione elettorale di 
un tronco cutostradale. 50". 

16) Cerimonia de] giuramento 
dei Capitani reggenti a San Ma­
rino. 30". 

"*"É a) I ritardi e le conse­
guenze negative derivanti dalla 
ultravcr.tennale politica demo­
cristiana vengono presentati co­
me « conquiste »: come nei caso 
del piano regolatore di Napoli 
che giunge al culmine di una 
situazione insostenibile denuncia­
ta da anni, mentre alia specu­
lazione edilizia che ha rovinato 
la città si fa appena un fugace 
cenno, 

b) Il Vi-jUiam viene presenta­
to come una possibile oasi di 
pace, se non ci fossero i « nord-
vietnamiti » che sferrano « im­
motivati massicci attacchi ». 
proprio mentre gli americani se 
ne stanno andando. Del Vietnam. 
insomma, si parla secondo la 
più ufficiale e burocratica ver­
sione americana. 

IX AJ3LPJL.L I prpjrjj aumentati 
dell'otto per cento, mentre i 
disoccupati raggiungono un mi­
lione e mezzo. No dei governo 
all'acconto sulle pensioni pro­
posto dai sindacati. Gli edili di 
Madrid annunciano lo sciopero 
generale per fine aprile. 
(Rilevamenti del Gruppo strumenti 
Artieri*!*! 41 adorna) 

tere dalla « A » all'« H »; nel 
giorni successivi verranno vac­
cinate le persone dalla lette­
ra « I » alla « Z ». 

A Fiume e nel circondario 
si calcola siano state vaccina­
te finora circa centomila per­
sone. 
Migliaia di turisti stranieri 

hanno rinunciato a trascorre­
re le festività pasquali in 
Istria e lungo la costa dalmata. 

Ad Hannover la polizia della 
Germania occidentale è riusci­
ta a trovare, nel pomeriggio 
di oggi. Binak Dreshaj, lo ju­
goslavo che ieri era fuggito 
dall'ospedale di isolamento do­
ve era stato posto in quaran­
tena perché era stato in con­
tatto con un compatriota ma­
lato di vaiolo. Dreshaj è stato 
fermato dalla polizia nella sta­
zione di Osnabrueck. 

Nel frattempo le autorità 
sanitarie tedesche hanno detto 
che, fino a questa mattina, 
non si ha notizia di ulteriori 
casi di vaiolo, a parte quello 
scoperto ad Hannover martedì 
scorso. Finora 673 persone che 
hanno avuto contatti diretti 
od indiretti con il malato di 
vaiolo (lo jugoslavo Ejup Hod-
zaj. di 24 anni, che avrebbe 
contagiato Dreshaj) sono state 
messe in quarantena. 

pagare al proprietario le cen­
to mila lire del primo affitto 
annuale, regolarmente regi­
strato in un contratto che re­
ca però la firma di Giuseppe 
Saba, tuttora uccel di bosco. 
Sia Gian Giacomo Feltrinelli 
che il legale genovese andaro­
no alla « Sisola » almeno una 
volta. 

La ragione per cui viene at­
tribuito grande peso a queste 
circostanze è evidente: perchè 
qui, attorno al cascinale nel­
l'Alta Val Borbera. si ritrova­
no i nomi del tre personaggi 
coinvolti, in un modo o nel­
l'altro. nella tragica storia del 
traliccio di Segrate. sicché si 
avrebbe la conferma di un le­
game Feltrinelli-Lazagna-Saba 
e quindi un altro indizio a so­
stegno della tesi dell'organiz­
zazione dinamitarda. 

Questo indizio, si dice, po­
trebbe diventare più consi­
stente quando siano accertate 
l'identità dei giovani accam­
pati nel cascinale e la natura 
del « materiale » che riceveva­
no. Tra questi giovani, stando 
alla firma che si legge nel con­
tratto d'affitto, ci sarebbe sta­
to anche Saba, sconcertante 
« terrorista » che con scrupolo 
puntiglioso ha lasciato ovun­
que — qui come a Milano — 
tracce clamorosamente evi­
denti del proprio passaggio. 

E gli altri chi erano? Su 
questo punto c'è ancora quasi 
tutto da chiarire. Gli abitanti 
della frazione più alta di Bor­
ghetto Borbera. che li aveva­
no visti passare e chiacchie­
rare fra loro, hanno riferito 
che si trattava di giovanotti e 
ragazze tedeschi, ma chi an­
dò a far firmare il contratto 
al Saba, raccontò poi che par­
lavano italiano: « Credo fosse­
ro dei sardi, e ricordo che a-
vevano delle radio con l'an­
tenna ». 

Ci sono parecchi altri parti­
colari su cui bisogna ancora 
far luce. 

Uno riguarda il famoso sca­
tolone di cui avrebbe parlato 
il Ravazzano durante gli In­
terrogatori: 11 Lazagna lo a-
vrebbe trasportato alla «Slso-
la » a bordo di una grassa au­
to (e c'è chi pensa alla Ci­
troen di Feltrinelli), e appe­
na arrivato lassù lo consegnò 
ai a villeggianti » del cascina­
le. 

Cosa conteneva? Si sa qual­
cosa di preciso? Ravazzano 
ha dato delle informazioni u-
tili? La domanda è stata po­
sta al dottor Colato, ed ecco 
la risposta del magistrato: 
«No, ma pensiamo di saperlo 
cosa c'era nello scatolone ». 
Rombe? Esplosivi? Di nuovo 
si scatena la baraonda delle 
ipotesi, e si accenna con insi­
stenza a tavolette di donante. 
simili a comuni saponette da 
bagno. Il particolare sembre­
rebbe trascurabile, ma chi ne 
parla Intende Invece attribuir­
gli notevole importanza per­
chè — a quanto sembra — sa­
rebbe proprio con quel tipo 
di esplosivo che il 26 ottobre 
1969 venne compiuto un at­
tentato (fallito) ai binari del­
la linea ferroviaria nei pressi 
di Novi Ligure. Ma. allo stato 
attuale dell'inchiesta, può con­
siderarsi legittimo un simile 
accostamento? 

Una risposta potremmo a 
verla nei prossimi giorni. 

Pier Giorgio Betff 

1 Maggio a Mosca 
con 1 italturist 

Trasporto: Aereo, Durata: 5 giorni, 
Partenza 28 Aprile 

Quote di partecipazione: 
da Roma L. 135.000 

Milano 13( 

per informazioni: 
Roma 
Via IV Novembre 112 
Tel. 689891 
oppure presso 
la vostra agenzia 
abituai* 

vacanze nei paesi 
dal cuore caldo 


